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LaPravda 
«Mosca 
non viola 
l'Abm» 
« • • MOSCA È Intorno al Irat 
lato Abm c h e ruoteranno tutte 
le possibilità di ridurre al 50 
per con to II numero del missili 
strategici co t i c o m e sperano 
di tare Reagan e Gorbaciov 
nel co r so dell annunciato 
quar to vertice di Mosca previ 
s to per la metà di quest anno 
Ed è Intorno al trattato del 
1872 che vietai uso di sistemi 
antimissile (dal m o m e n t o che 
I equilibrio nucleare si basa 
sulla capacita di risposta d a 
parte di una del le d u e super 
p o t e n t e fatta ogget to di un 
eventuale a t t acco c o n missili 
Intercontinentali) c h e si sca 
t enano dal giorno stesso della 
sua s tesura una ridda di «Inter 
prelazioni , e di accuse ree! 
p roche di violazioni da parte 
ala sovietica che statunitense 
Le ultime In ordine di tempo 
sono amer icane GII Usa n 
p r e n d e n d o una notizia diffusa 
lo sca r so ot tobre dalla .Space 
medi» network» una società 
svedese hanno reso no to che 
Mosca sta cos t ruendo una p ò 
stazione laser In grado di >ac 
cecare» i satelliti che gli Usa 
vorrebbero lanciare In orbita 
nella spazio per realizzare lo 
•scudo spaziale» 

Ieri è giunta la sment i ta del 
la Pravda L organo del Pcus 
nega c h e I Unione Sovietica 
Sila realizzando una sorla di 
osservatorio ami .guerre stel 
lari. La stazione di rilevamen 
lo c h e Mosca sta effettiva 
mente ult imando nei pressi di 
Sanglok al confine c o n IA 
fghanistan scrive la Pravda è 
destinata a d essere dota ta so­
lo di telescopi e non di laser 
capaci di «accecare» i satelliti 
americani Quello che sorgerà 
nella repubblica del Tadzhiki 
stari è un osservatorio «desti 
na to ali osservazione ottica 
dei carpi celesti fra cu l i satel­
liti a r r i d a l i In orbita in tomo 
alla terra» E la Pravda pubbli 
c a anche a lcune Immagini del 
telescopio e dell e s te rno del 
I osservatorio di NureK para­
gonandola nelle didascalie a 
molli osservatori analoghi che 
sorgono negli Stati Uniti Se 
c o n d o l 'organo del Pi us la 
•frottola del laser» sarebbe 
stata messa In circolazione in 
America, nel tentativo iti a c 
cusare I Unione Sovietica di 
violazione dell a c c o r d o Abm 
Quali osservatorio sottolinea 
la Pravda ha invece lo s c o p o 
di controllare anche i satelliti 
geo stazionari per telecomu­
nicazioni e meteorologici c h e 
s o n o su orbite mollo alle e, 
pertanto non sono awistablll 
c o n I normali radar, mentre I 
mezzi onici Installati In alla 
montagna Ce la stazione di o s 
servazlone si trova proprio in 
una zona montuosa) permet 
tono di osservarli perletta 
mente Gli esperii americani e 
sovietici n o n v e d o n o alcuna 
violazione dell a c c o r d o Abm, 
sottolinea la Pravda negli o s 
tervalorl slmili a quel lo di San 
glok esistenti d a t empo in Usa 
e in Urss Secondo le Intornia 
zlonl tornite Invece dalla 
«Space media Network» la 
stazione sovietica sarebbe sta 
ta collegata a un impianto 
idroelettrico per alimentare 
•cannoncini» laset in grado di 
met tere fuori uso le c o m p o 
nentl elet troniche dei satelliti 
spia Ed e proprio sul satelliti 
spi» In g rado di registrare In 
t e m p o reale la partenza di un 
missile d a terra che si basa 
uno del progetti delle «guerre 
stellari- a cui gli Slati Uniti n o n 
Intendono rinunciare 

Cristiani, ebrei e musulmani esprimono 
solidarietà a mons. Capucci 
«Non può esserci la pace 
se non ci sono dignità e giustizia» 

Insieme per difendere 
i diritti dei palestinesi 
Un appello «agli uomini liberi» per il superamento 
«di tutte le barriere religiose, etniche politiche e 
ideologiche che sì frappongono alla soluzione de) 
problema palestinese» è stato lanciato da un grup 
pò di cristiani, ebrei e musulmani che insieme si 
sono recati ieri mattina ad incontrare mons Hila-
non Capucci, 1 arcivescovo palestinese In esilio, al 
tredicesimo giorno di sciopero della fame 
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• • «Noi palestinesi non sia 
mo profughi siamo un popolo 
di cinque milioni di anime 
con tulle le earaltenstiche co 
stitutivp di un popolo lingua 
cultura storia tradizioni fol 
klore Abbiamo dunque dirlt 
to di vivere c o m e tutti gli altri 
popoli Ma vivere non vuol di 
re solo camminare e mangia 
re vivere vuol dire avere llber 
là e dignità Oggi I palesi) tesi 
hanno una sola drammatica 
alternativa o vivere con digni 
tà nella loro patria o morire 
con dignità per difendere il lo 
ro diritto ad avere questa pa 
irla» Cosi si è espresso Ieri 
mons Hilarlon Capucci rice 
vendo un gruppo di cristiani 
ebrei e musulmani che si sono 
recati a fargli visita nel tredl 

cesimo giorno dello sciopero 
della fame da lui intrapreso 
per «condividere le sofferenze 
del suo popolo» e per nenia 
mare 1 attenzione della opi 
mone pubblica sulla repres 
sìone cui i palestinesi di Ci 
sglordania e Gaza sono sot to 
posti 

E stato un Incontro toccan 
te e molto cordiale Mons Ca 
pucci appariva ulteriormente 
indebolito dal digiuno ma fer 
m o e sereno ha confermato 
fra I altro la sua volontà di es 
sere presente II 6 gennaio in 
Vaticano ali ordinazione del 
nuovo patriarca latino di Gè 
rusalemme I arabo Palestine 
se Michel Sabbah recente 
mente nominato da Giovanni 
Paolo II Capucci c o m e si sa 

era arcivescovo melchita di 
Gerusalemme quando fu aire 
stato e poi esiliato dalle auto 
nta israeliare Attorniato dai 
visitatori ha sostenuto a lungo 
e con calore le ragioni del suo 
popolo sottolineando che il 
problema «è prima umano 
che politico perché è il prò 
blema di un popolo che soffre 
e che chiede p a c e e giustizia 
Giustizia vuol dire che non de 
vono esserci due pesi e due 
misure e invece oggi per i pa 
lestinesi ci sono due pesi e 
due misure Ho visitato tante 
volte - ha det to ancora Ca 
pucci - San Marino è un pie 
colo paese di venti o venti 
cinquemila anime ma tutti so 
no attaccati alla loro patria 
hanno un passaporto e una 
bandiera Perché 1 palestinesi 
non devono avere il loro pas 
saporto e la loro band ie ra ' 
Quando vedo che anche gli 
uccelli hanno un nido che 
tutti gli animali hanno una lo 
ro tana un loro ricovero allo 
ra mi chiedo perche il palesti 
nese non deve avere una casa 
una palna?» 

E proprio par tendo dalle 
sofferenze imposte al popolo 
palestinese mons Capucci ha 

ribadito che «Israele deve sce 
gliere o la pace o I occupa 
zione dei territori Non può 
avere 1 una e I altra La solle 
vazione popolare nei territori 
occupati continuerà finché 
durerà I Ingiustizia! 

Il senso delle parole di 
m o n s Capucci è stato ripreso 
nell appello sottoscritto in 
sterne a lui dal gruppo dei vi 
sltaton 1 quali hanno voluto 
testimoniare «la comune vo 
lontà di superamento di tutte 
le beirnere religiose etniche 
politiche e ideologiche che sì 
frappongono alla soluzione 
del problema palestinese Più 
della metà del popolo palesti 
nese - prosegue il documento 
- da quarant anni vive nella 
diaspora in condizioni dlsu 
m a n e ali Interno del campi 
profughi privi del più elemen 
tari diritti umani un altra parte 
vive sot to 1 occupazione da 
venti anni straniero nella prò 
p n a patna schiavo nella p rò 
pria casa Di fronte a questa 
situazione ribadiamo che la 
pace è un valore universale 
per ogni uomo e che la pace 
senza giustizia è I ingiustizia 
stessa Facciamo appello -
conclude il testo - agli uomini 

Un giovane palestinese fermato dai soldati Israeliani all'ingresso 
del campo profughi nella striscia di Gaza 

liberi di promuovere tutte le 
iniziative capaci di contribuire 
a ristabilire la giustizia e la pa 
ce per tutti l popoli di questa 
zona» Il documento è firma 
to insieme a m o n s Capucci 
d a Simonetta Paggi dal pub 
blicista Piero Della Seta dal 
I insegnante Maria Teresa Lu 
ciani dal teologo battista 
Guenter Wagner dai pastori 
battisti Saverio Guama e Bla 
scoRamtrez dal professore d i 
cultura islamica Salameh 
Ashour dal presidente dell U 
mone Islamica in Occidente 
MentorCiokU d a M u h a m m a d 
Arab della società pe r 1 appel 
lo ali Islam d a Giovanni Pran 
zoni delta Comunità di San 
Paolo e dal giornalista Alberto 

B Marìantoni 
Nei territori occupati la fé 

stivita ebraica del sabato h a 
segnato una pausa di 24 o r e 
net processi sommari che ri 
prenderanno oggi Migliaia d i 
soldati e agenti hanno cont i 
nuato a presidiare (utle le 
principali località della Ci 
sgiordama e di Gaza pronti a 
stroncare qualsiasi manifesta 
zione Nel c a m p o profughi d i 
Jabaliya presso Gaza il c o -
profuoco Imposto a Capodan 
no e stato prolungato di 4 8 
ore l altro len sera ci s o n o 
stati nuovi scontri e un anzia 
na d o n n a è morta d o p o c h e 
un candelot to lacrimogeno è 
stato sparato dai soldati d e n 
Irò la sua baracca 

-""•———-— oltre cento cercatori d'oro della Sierra Pelada uccisi dalla polizia 
Scioperavano per ottenere migliori condizioni di sicurezza 

Il massacro dei «garimpeiros» brasiliani 
Scioperavano per chiedere condizioni di sicurezza 
nelle Internali miniere d oro a cielo aperto della 
Sierra Pelada, In Brasile. La polizia ha sparato, uc­
cidendo almeno cento minatori, i «garimpeiros». 
La denuncia del «vile massacro» è stata fatta alla 
stampa brasiliana da un consigliere governativo 
che era presente quando il contingente di polizia 
militare ha sparato su donne e bambini 
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mm BRASILIA Novanta forse 
c e n t o uccisi fra il popolo del 
disperati che scavano nelle 
miniere d oro a cielo aperto 
del Brasile I «garimpeiros» I 
cercatori d oro brasiliani era 
n o in sciopero reclamavano 
migliori condizioni di vita ne 
gli «Imbuii» costruiti c o m e gì 
ronl internali dove scavano 
c o n badili e picconi per conto 
dei governo Avevano occu 
pa lo un ponte la polizia ha 
sparalo uccidendone secon 
d o stime sommarle a lmeno 
cento 

La denuncia è stata lancia 
ta attraverso la stampa brasi 
liana dal consigliere speciale 
del ministero dell Interno 
Nelson Marabuto che ha ac 
cusalo c o m e responsabile del 
«vile massacro» il governatore 
dello Stato del Para Helio 
Guelros colpevole di aver au 
tortzzalo I intervento dei re 
parti speciali della polizia Ma 
rabula m e m b r o di un apposi 
ta commissione creata dal 
congresso per risolvere t prò 

blemi sindacali dei minatori 
ha raccontato di <ivere visto 
con i propri occhi circa quat 
trocento agenti appostarsi ai 
due lati del ponte di Tocan 
tins controllato dai d lmo 
strantl a dieci chilometri dal 
centro di Maraba e Iniziare ad 
aprire II fuoco La scena è sta 
la spaventosa nel racconto 
che ne ha latto lo '«esso con­
sigliere ministeriale alla slam 
p a Al due lati del pon te I «ga 
rlmpelros» in sciopero hanno 
inizialo a cadere a terra colpi 
ti a morte uccisi c o m e bestie 
al macello l l p a n l c a s l è l m p a 
dronlto del gruppo di sciope 
rantl che erano stretti al cen 
tro presi tra due fuochi Molti 
si sono lanciati dal ponte nel 
vuoto da un altezza di quasi 
ottanta metri finendo nel (iu 
me Tocantins Al racconto 
raccapncclante del conslglie 
re del ministero degli Interni 
si aggiungono poi le testimo 
nlanze dei superstiti una don 
na incinta ferita sarebbe sta 
ta «giustiziata» dai poliziotti e 
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poi scaravantatata giù dal 
ponte La maggior parte dei 
cadaveri rimasti sul ponte 
s tando al ra conto del consi 
gliere Marabuto sarebbero 
poi stati rimossi dai militari e 
trasportati sui camion in una 
località sconosciuta I feriti 
invece sarebbero stati tra 
sportali a b o r d o di venti pul 
Iman sot to la minaccia delle 
canne dei mitra In un solo au 

tobus ne sarebbero stati stipa 
ti cinquanta 

I «garimpeiros» e rano scesi 
in sc iopero il 28 dicembre 
chiedevano che le autontà lo 
cali responsabili dell orgamz 
zazione delle miniere della 
zona della Sierra Pelada 
adottassero migliori norme di 
sicurezza Soprattutto chiede 
vano c h e venissero realizzate 
strutture di «contenimento» 

delie pareti delle miniere che 
c e d e n d o facilmente avevano 
già causato numerosi morti I 
lavoratori per da re un mag 
giore peso alla loro protesta 
avevano cosi dec iso di bloc 
care le strade d accesso al 
ponte ferroviano che passa 
sul fiume Tocantins Ma la pò 
tizia militare nonostante fos 
se s ta to raggiunto un a c c o r d o 
provvisorio ha preso d assai 

to il ponte con il chiaro inten 
to di compiere una carnefici 
na Secondo il consigliere mi 
ntstenale si trattava di un a 
zione studiata premedi ta ta 
per provocare un massacro e 
sedare cosi nel sangue qua! 
siasi ulteriore tentativo di p r ò 
testa organizzata d a parte d e i 
lavoratori delle miniere Nesol 
Marabuto nella sua denunc ia 
pubblica si e a p e r t a m e n t e 
schierato dalla parte degli 
scioperanti 

Ventidue passeggeri uccisi 
In Mozambico la Renamo 
fa deragliare un treno 
Poi strage e saccheggio 
M i MAPUTO «Renamo» al 
I offensiva cont ro obiettivi ci 
vili In Mozambico La cronaca 
di questi giorni è ricca di epi 
sodi raccapriccianti Due au 
tobus sono stati assaltati pres 
so i confini con lo Swazihnd 
ed l passeggeri massacrati 
Giovedì scorso 1 ribelli ani go 
vernativi hanno persino fatto 
deragliare un treno Una mina 
piazzata sui binari è scoppiata 
al passaggio di un convoglio 
che dalla cittadina di «ornati 
poort In territorio Sudafrica 
no era diretto a fylaputo In 
quel m o m e n t o il t reno si tro 
vava a circa trontaelnque chi 
lometri dalla destinazione fi 
naie L esplosione ha provo 
ca lo il deragliamento di c n 
que vagoni Alcune persone 
sono morte sul co lpo Altre 
per un totale di vontidue sono 
state assassinate da uomini ar 
mati della Renamo che appo 
stati nei paraggi sono balzati 
fuori dai loro nascondigli su 
bito d o p o il deragliamento 

Oltre ai 22 morti ci sono stati 
settanta lenti Gli assalitori 
hanno saccheggiato il convo 
olio a bordo del quale e rano 
1500 persone in maggioranza 
lavoratori mozambicani che 
tornavano in patria per il Ca 
podanno 

Sulla s tampa mozambicana 
sono comparsi articoli in cui 
la responsabilità della strage 
viene attribuita ad «agenti su 
dafneani» Il ministro degli 
Esteri di Pretoria Roelof Pik 
Botha ha Inviato un messag 
gio di prolesta al governo mo 
zambleano smentendo le ac­
cuse e d icendo che il Sudafn 
ca e disposto ad ant e pare la 
data della riunione e.L prev 
sfì per venerdì prossimo del 
la Commissione m sia di con 
trollo Mozambico Sudafrica 
creata in base ali accordo di 
non aggressione firmato tra i 
due paesi nel 1984 Un accor 
d o che Pretoria secondo Ma 
puto viola costantemente aiu 
tando e foraggiando ia Rena 
mo 

Una pubblicità «firmata» Gorbaciov 
H i MOSCA «Cto podpisano 
pironi tovo ni vi rubli topo 
rom» Tradotto alla lettera 
«Ciò che è stato st ritto con la 
penna non può esjere spezza 
to con il martello È un vec 
chio proverbio ru>so ma ora 
campeggia a tutta pagina sul 
seti manale «Moslcovskie No 
vosti» Appena sotto la foto 
grafia g gante di Mikhail Gor 
bac ov e Ronald Reagan che 
firmano l accordo di Wash n 
gton sugli euromissili Ma non 
è il titolo di un ar colo politi 
co A fondo pag na e e una 
sola icastica frase «Uno stori 
co accordo i stato firmato La 
penna è Parker» E una bella 
sllouette della più famosa del 
le penne del mondo È una 
pubblic ta («reclama» dice 
una r ghetta in e ma alla pag 
na) che m I oni di persone 
hanno potuto vederi, sui gior 
nali d Europa e degli Stali Uni 
l Ma ora Mikha I Gorbaciov 
diventa immag m pubblicità 
ria anche per i 300 000 lettori 
sovietici di «Moskovskie No 
vosti» 

Svolti che non è azzardato 

Mikhail Gorbaciov diventa immagine 
pubblicitaria La c lamorosa novità e 
con tenu ta nell ultimo n u m e r o del 
set t imanale sovietico «Moskovskie 
Novosti» I t recentomila let ton sovie 
tici del set t imanale h a n n o infatti po ­
tuto vede re per la prima volta il se 
gre tano genera le del Pcus usato c o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m e immagine pubblicitaria pe r un 
p r o d o t t o occ iden ta le Un' intera pagi 
na c o n la storica foto di Reagan e 
Gorbaciov ment re firmano I a c c o r d o 
sugli euromissili è s tata c o m p r a t a dal­
la «Parker» La frase c h e c o m m e n t a la 
foto d i ce «Uno s t o n c o a c c o r d o e 
s ta to firmato La p e n n a e Parker» 

definire aneli essa «storica» 
non meno della firma del trat 
tato perché fino a ieri le rego 
le della pubblicità in Urss era 
no ferree E il primo coman 
damenlo di un lungo decalo 
go era questo mai fare pubbli 
cita ad un prodotto che non e 
in vendita S rischia di accen 
dcre i desideri dei consuma 
tori senza poi poterli soddisfa 
re Segnale di pencolo F la 
prima cur osila del fallo non è 
tanto nella circostanza che la 
famosa «Parker» decide di 
comprarsi una pagina intera di 
un settimanale sovietico (in 
fatti «Maskovskie Novosti» si 
vende ali estero in cinque lin 
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gue diverse) quanto nel non 
piccolo dettaglio che la pub 
blicità appare anche sulle 
300 000 copie in lingua russa 
Operazione che per astuzia 
non e seconda neppure alle 
lei gendane imprese deila Co 
ca Cola Questo stesso artico 
lo e la prova che valeva la pe 
na spendere qualche migliaio 
di dollari Chi non riprenderà 
l a n o v t a amplificandoli e ri 
proponendola di nuovo al 
pubblico occ iden ta le ' Tutto 
serve a vendere la «Parker» e 
anche noi ci troviamo pngio 
nitri di questo trucco ben 
congegnato che farà moltipli 
care 1 effetto di quei doltan 

ben oltre i confini di questo 
immenso - ma per ora imper 
meabiie fino alia convertibili 
ta del rublo - mercato sovieti 
co 

Fino a ieri la pubblicità -
altro comandamen to del de 
calogo - e ra confinata su al 
cune riviste specializzate co 
me ad esempio la «Ekonomi 
ceskaja gazeta» Destinate ad 
un pubblico di addetti ai lavo 
n per lo più dirigenti indù 
striali cut veniva consenti to di 
dare un occhiata alle inserzio 
nidi inprese straniere deside 
rose di farsi conoscere - per 
vendere ai ministeri cenirali 

Se si volesse fare un e lenco di 
queste pubblicazioni ci si fer 
merebbe presto alle p icco le 
inserzioni della «Vecernaja 
Moskva»(Moscasera) a l t e r a 
re pubblicità di «Tempi nuovi» 
(anch esso edi to in diverse 
lingue estere) e al giornale 
«Rigas balls» che si e spectaliz 
zato in inserzioni matrimonia 
li 

E tutto Adesso si comincia 
in grande stile Le imprese s ta 
tali avranno ora il diritto e il 
dovere di entrare m c o n c o r 
renza con le imprese di tutto it 
mondo? Bene Ne c o n s e g u e 
che prima o dopo anche la 
pubblicità sui giornali sovietici 
dovrà essere rivoluzionata E 
cosa ci può essere di meglio 
che M khail Gorbaciov in pe r 
sona - anche se forse n o n 
consultato per dare il s e g n o 
del cambiamento? È forse 
proprio il caso di dire che p e r 
abbat tere le intoccabili sacra 
lita del potere e farlo diventa 
re più umano e accessibile 
«vai più un tratto di penna c h e 
di spada» 

In Libano tensione 
esercitodrusi 
e scontri nel sud 
Venti di tempesta soffiano nel nuovo cielo del Li­
bano nel sud si assiste ad una recrudescenza di 
attentati della resistenza islamica e di rappresaglie 
Israeliane contro i villaggi sciiti mentre intorno a 
Beirut c'è il pencolo di una prova di forza fra l 
reparti cnstiani dell'esercito fedeli al presidente 
Amin Gemayel e la milizia drusa del Partito sociali­
sta progressista diretto da Walid Jumblatt 

• • BEIRUT Nel Sud U b a n o 
a nord della cosiddet ta «fascia 
di sicurezza» tuttora controlla 
la dalle truppe israeliane e è 
stata ieri una vera e p ropna 
battaglia Alle 12 locali ( le 11 
in Italia) due elicotteri Cobra 
Israeliani hanno at taccato una 
base dei guerriglieri Islamici 
del •partito di dio» (Hezbol 
lah) a Maidun bersagl iando 
I abitato c o n lancio di razzi e 
radiche di mitragliatrici e 
coinvolgendo nell a t tacco an 
che un posto di b locco dell e 
sercito regolare libanese pò 
s to alla periferia dei villaggio 
Ci sono stati a lmeno cinque 
feriti tre guerriglieri e due ci 
vili Da terra si è risposte al 
fuoco degli elicotteri con In 
tensl tiri di armi automatiche 
con temporaneamente la zo 
na veniva bombardata dall ar 
tiglierla israeliana Installata 
nella «fascia di sicurezza» 

È II terzo scontro nell a rco 
di quattro giorni il 30 dlcem 
bre un guerrlg'iero era stato 
ucciso e un altro ferito nel 
corso di una breve sparatoria 
c o n una pattuglia di soldati 
israeliani ad Arnoun al limite 
della «fascia di sicurezza» lu i 

t imo dell anno altri due guer­
riglieri e rano stati uccisi In un 
s e c o n d o scontro a fuoco a 
Bint Jbell 

E Intanto a Beirut si rischia 
uno scontro generalizzato fra 
I esercito (cristiano) del presi­
den te Gemayel e la milizia 
drusa di Walld Jumblatl Un 
ufficiale druso ha Infatti diser­
ta to rifugiandosi sulle alture 
druse dello Chouf coti un eli 
c o d e r ò miniare «Gazelle» ar­
mato di missili aria terra Per 
imporre la restituzione del ve­
livolo [eserci to ha pos to il 
b locco alla costa a sud di Bei 
rut controllala dalla milizia 
drusa che vi ha due porti 
quelli di Khaldè e Jleh Jum­
blatt a sua volta ha replicato 
dichiarando «zona di opera­
zioni militari» la costa control 
lata dai cristiani a nord di Bei­
rut con il porto di Junleh g l i 
«capitale» dei falangisti duran­
te la guerra civile Ieri artiglieri 
drusi dallo Chout hanno aper 
to il fuoco cont ro una moto 
vedetta israeliana che Incro­
ciava davanti alla «loro» costa 
Uno scontro fra drusi ed eser 
cito può scoppiare In qualun 
que momento 

Un articolo della Pravda 
«Tra i ribelli afghani 
ci sono 85 consiglieri 
francesi e americani» 
M I MOSCA La «Pravda» in 
un articolo dedicato alla rottu 
ra dell assedio della citta di 
Khost, avvenuto il 29 dicem­
bre scorso riporta la d i ch ia ra 
alone del generale afghano 
Immamudln s e c o n d o cui «nei 
distaccamenti ribelli ope rano 
85 consiglieri provenienti d a 
Stati Uniti Francia e da alcuni 
altri paesi e s tando alle mter 
cettazionl radio due di essi 
sarebbero morti nel corso dei 
combattimenti» 

Lo stesso generale ha di 
chiarato alla «Pravda» che 
•circa duemila ribelli sono sta 
ti uccisi mentre le nostre per 
dite sono state minime» 

I ribelli musulmani, secon 
d o il generale Immamudin 
•consideravano inespugnabi 
le la zona fortificata di Khost 
dove avevano fatto arnvare d a 
vane province dell Afghani 
slan bande che contavano 
complessivamente 4 500 uo 
mini» 

II generale nvela che la bat 
taglia che aveva c o m e s c o p o 
precipuo la liberazione della 
strada tra Gardez e Khost ha 
richiesto I impiego massiccio 
dell aviazione e dellartiglie 
ria 

Attualmente «continuano le 
operazioni belliche cont ro le 
basi dei ribelli e d unita sovieti 
che afghane sono Impegnate 
nella ncerca e nella distruzìo 
ne dei depositi di armamenti» 

Da parte sua la «Pravda» ri 
leva che «I accanimento e la 

portata detta battaglia» sono 
testimoniati dai dati sugli ar 
mamentl presi al ribelli sono 
state distrutte 14 900 munizio­
n i per missili e d altre 13 500 
di queste munizioni sono stale 
catturate oltre a proiettili pe r 
mitragliatrici (oltre 500mlla) e 
munizioni antiaeree (270ml-
la) «La maggior parte del tro­
fei - senve fa Pravda - porta 
marchi occidentali» 

Negli ultimi giorni i mu|a 
heddin hanno anche subito il 
ferimento di uno dei loro iea 
der militari Jalauddln Haqql 
ni comandan te delle forze di 
guerriglia nella battaglia svol 
tasi intorno a Khost in Afgha 
nistan è rimasto ferito negli 
scontri Lo affermano fonti 
della resistenza da Islamabad, 
la capitale del Pakistan Mao-
qim 45 anni è considerato il 
numero due di «Hezbi 1 Isia 
mi» uno dei set te partiti m a g 
glori che organizzano i ribelli 
antigovemativi e antisovletici 
Haqqim è stato colpito a una 
gamba da schegge di granate 
presso il passo di Miranjan Le 
sue condizioni tuttavia non sa 
rebbero gravi Haqqim si tro­
verebbe ancora In terntono 
afghano 

D altra parte ì mujaheddm 
affermano di aver intensìti 
ca to le loro azioni di guerriglia 
in tutto I Afghanistan u n a 
b o m b a è esplosa nei pressi 
dell aeropor to di Jalalabad 
uccidendo cinque soldati e 
provocando la chiusura delle 
piste per tre o re 

Si vota il 18 gennaio 

Filippine: nel sangue 
la campagna elettorale 
per le «amministrative» 
- • M A N I L A Decine e decine 
di persone sono cadute vitti 
me della violenza politica d a 
quando si è aperta nelle Filip 
pine la campagna per le eie 
zioni amministrative de) 18 
gennaio prossimo Spesso gli 
uccisi sono candidati o miti 
'tanti dei partiti filogovernativi 
o dell opposizione di sinistra 
L ultimo omicidio in ordine di 
tempo porta la firma dello 
Npa il Nuovo esercito del pò 
polo cioè la guerriglia di ispi 
razione comunista A Zambo 
wanga un gruppo di uomini 
armati ha fatto irruzione in 
un arena dove la (olla assiste 
va e scommetteva sul combat 
timento tra galli A colpi di pi 
stola hanno ucciso in mezzo 
alta gente Pacifico Ocaban 
funzionano amministrativo in 
caricato di fungere da sindaco 
prò tempore Secondo un 
messaggio lasciato dagli ucci 

sori Ocaban ave \a c o m m e s 
so crimini «orribili» durante il 
regime di Ferdinand Marcos 
Lassassimo e avvenuto ieri 
Tra il giorno di Capodanno e 
quello seguente la guerriglia 
ha ammazzato s e c o n d o fonti 
governative diciatto persone 
in gran parte soldati Evlden 
temente non in tutto il territo 
n o delle Filippine è stato ri 
spettato il cessate il fuoco 
concorda to tra l dlngenti del 
la lotta armata e il governo 
Una tregua che del resto era 
stata lim tata a soli due giorni 

11 18 gennaio i filippini an 
dranno alle urne per la terza 
volta in meno di un anno Nel 
lo scorso febbraio si votò per 
approvare la nuova Costitu 
zione in estate per eleggere il 
Parlamento In en t rambi ! casi 
dalle urne usci rafforzata la 
posizione del presidente Co 
razon Aquino 

8 l'Unità 

Domenica 
3 gennaio 1S 


